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Oggetto: programma degli eventi celebrazione San Gennaro (11/9 – 9/10 2015)

Eminenza reverendissima,

Le scrivo in primo luogo come credente e fedele dell’Arcidiocesi di Napoli, ma anche come persona impegnata fin dalla prima metà degli anni ’70 come attivista nonviolento, obiettore di coscienza ed eco pacifista.
Scorrendo il programma degli eventi organizzati in occasione delle celebrazioni per la festività del santo patrono Gennaro, pubblicato sul sito a lui dedicato (http://sangennaro.eu/programma/ ),  non ho potuto fare a meno di notare un’iniziativa spettacolare che mi ha suscitato stupore e rincrescimento al tempo stesso.

Alle ore 19,30 del giorno-chiave della Festa – il 19 settembre p.v. – è infatti previsto dal citato programma che si terrà, sul sagrato del Duomo, un non meglio identificato “Concerto dei Top Side”, precisando però che esso è “a cura della Band della NATO”.
A prescindere dall’equivoco presente nell’informazione fornita (probabilmente si tratta invece della Banda Musicale della”U.S. Naval Force Europe”, ossia della Marina militare statunitense, il cui Comando europeo ed africano ha sede a Capodichino-Napoli),  mi chiedo come sia stato possibile inserire nel quadro di una festa religiosa, da sempre cara ai Napoletani, un elemento che stride notevolmente con il contesto.
Pur considerando che si tratta di eventi spettacolari di tipo culturale ed artistico in senso lato, risulta infatti inopportuna in tale occasione la presenza di una banda militare che, indipendentemente dal livello della sua performance, è di fatto l’icona delle forze armate statunitensi e, indirettamente, dell’Alleanza Atlantica. Quella stessa NATO che, a giorni, farà partire “Trident Juncture 2015” la più pesante esercitazione bellica dalla fine della seconda guerra mondiale, un insopportabile e costosissimo sfoggio di efficienza militare che vedrà impegnate 230 unità terrestri, aeree e navali con 36.000 uomini, oltre 60 navi e 145 aerei da guerra, il cui centro strategico sarà probabilmente in Sicilia, ma sempre sotto il Comando della J.F.C. (Joint Forces Command) di Lago Patria, in Giugliano (NA).
Eminenza, mi consenta di rivolgermi a Lei come Pastore della nostra Chiesa di Napoli, perché si eviti che ai fedeli napoletani – ed a tutti i devoti di S. Gennaro - si proponga una celebrazione del loro santo Patrono – martire dell’intolleranza religiosa ad opera d’un esercito di occupazione di 1.700 anni fa  - attraverso l’esibizione di una banda militare, abituata a celebrare ben altri fasti bellici. Napoli è una città di tolleranza e di pace e mi auguro che sia ancora possibile modificare un programma che, pur essendo stato predisposto da una realtà organizzativa vicina alla Curia Arcivescovile, suppongo non sia stato oggetto di una specifica approvazione di V.E.R. .
La pace  - ci ha ricordato recentemente S.S. Papa Francesco - è un “lavoro quotidiano, artigianale, che richiede passione, pazienza, tenacia”. Ma c‘è chi invece “fomenta la guerra”, per creare lo scontro di civiltà o vendere armi. “Nel nostro tempo l’aspirazione alla pace e l’impegno per costruirla si scontrano con il fatto che nel mondo sono in atto numerosi conflitti armati e una sorta di terza guerra mondiale combattuta a pezzi.” (http://it.euronews.com/2015/06/06/papa-francesco-a-sarajevo-terza-guerra-mondiale-combattuta-a-pezzi/ 
"Mai più la guerra! E' il grido accorato che dai nostri cuori e dai cuori di tutti gli uomini e donne di buona volontà sale al Principe della pace" – ha ripetuto il Pontefice nel corso dell’udienza generale del 2 settembre, puntando il dito verso “quelli che fabbricano, che trafficano le armi: armi insanguinate, armi bagnate nel sangue di tanti innocenti”  http://www.televideo.rai.it/televideo/pub/view.jsp?p=160&id=1045659&idmenumain=12 
Eminenza, faccio appello per un Suo autorevole intervento in merito all’iniziativa su menzionata, confidando che sia possibile cancellare l’esibizione di una banda militare da una celebrazione cara al cuore dei Napoletani, dove la musica può aiutare a ricordare il nostro santo Patrono, ma non certo quella di una formazione con ben altra natura ed immagine.

In attesa di un cortese riscontro, ringrazio per l’attenzione e saluto V.E. rev.ma col francescano augurio di “pace e bene”.
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